
MoveYourSummer Morbio Inferiore

Rückblick MYS Morbio Inferiore (21.08.2020)

Personale Autore del resoconto e funzione: Omar Gueye, vice capo progetto
Responsabile: Anna Kiskanç, Omar Gueye
senior coach (sc): Florentina, Gaia
junior coach (jc): Elizabeth, Marta, Nina, Pascal
Luogo e orario: Scuole elementari Morbio Inferiore, 09.00 - 16.00

Partecipanti 19m / 13f (tot. 32)

Svolgimento MoveYourSummer Morbio Inferiore si è aperto con il timore di avere brutto tempo tutta
la settimana. Per fortuna le nostre paure si sono rivelate infondate: il bel tempo l'ha fatta
da padrone per tutti i 5 giorni.

Lunedì mattina ci siamo presentati ad una trentina di bambini nella piccola palestra delle
scuole elementari di Morbio Inferiore. Ecco che subito un junior coach ha proposto un
gioco di gruppo "rompi-ghiaccio". Ben presto il gruppo si è rivelato felice di divertirsi al
meglio. Subito dopo sono partite tre attività in contemporanea con gruppi da 10 bambini,
fra cui le costruzioni con l'argilla, lavoro che è piaciuto molto. Allo stesso tempo si sono
svolte alternative più atletiche. 
Il primo pranzo è stato abbastanza caotico: i bambini si alzavano dai propri posti in
continuazione; urlavano a più non posso e buttavano cibo a terra. In serata abbiamo poi
discusso fra membri del team sui cambiamenti da portare e su come chiarire ai bambini
le regole fondamentali per poter pranzare in pace. Il pomeriggio abbiamo proposto la
caccia al tesoro di IdéeSport ed è stata apprezzata.

Martedì è stata una giornata per correggere un po' il tiro. Siamo riusciti a creare un
clima un po' più equilibrato tra libertà e regole. Il pomeriggio abbiamo proposto
Innerpeace, un progetto finalizzato a sensibilizzare i ragazzi alla pace interiore e quindi
alla pace in generale. Difficile proporre un'attività dove il livello di concentrazione
dev'essere alto. La difficoltà è stata quella di mantenere un livello di attenzione
accettabile e per una ventina di minuti, Davide, il responsabile del progetto è riuscito
incredibilmente nel suo intento. Poi però i bambini si sono persi fra distrazioni varie.

Mercoledì pomeriggio hanno avuto luogo i "Giochi d'acqua" che hanno ottenuto un
successo strepitoso. In particolar modo lo scivolo d'acqua è stato ricordato per tutta la
settimana: si tratta di un pezzo di plastica dove abbiamo spruzzato dell'acqua e sul
quale i bambini si sono lanciati a più non posso. In questo modo abbiamo ovviato al
caldo e proposto qualcosa di un po' diverso. 

Giovedì mattina il duo artistico "Compagnia dalle lunghe orecchie" ha presentato lo
spettacolo "Sàsan nella terra del fuoco". Il tutto è stato organizzato in palestra. Questo
tipo di attività risulta essere molto importante perché dimostra quanto di interessante si
possa fare con il proprio corpo, con un tamburo, con delle maschere: si creano mondi e
per i bambini avere questo tipo di testimonianza è una sorta di alternativa al mondo



virtuale con il quale sono costantemente confrontanti. Durante il pomeriggio è stato
proposto il giallo in palestra, un gioco di ruolo dove i bambini divisi hanno dovuto
scoprire il colpevole. I personaggi sono stati interpretati dai coach con grande successo.
Anche questo è stato uno dei giochi più apprezzati della settimana. 

Eccoci a venerdì. Il nostro fitto programma ha visto la Capoeira durante tutta la
mattinata, con il gruppo "Capoeira Ginga Brasília Lugano". Abbiamo notato come i
partecipanti si siano cimentati con piacere in questa arte marziale danzata. La
partecipazione è stato molto buona anche durante un momento in cui ogni bambino ha
ricevuto uno strumento a percussione e tutti hanno suonano insieme: un lavoro di
ascolto e di capacità di stare nel gruppo. Bellissimo! 

La settimana si è conclusa nei migliori dei modi: abbiamo preparato un video della
coreografia svolta durante tutta la settimana con la musica Jambo di Giusy Ferreri.
Questo video verrà mandato a tutti i genitori! 

Il lavoro con i coach è stato molto buono. Alcuni avrebbero potuto osare di più e i due
responsabili - Anna ed il sottoscritto - lo abbiamo espresso durante i colloqui finali. Altri
avrebbero potuto partecipare in modo più coinvolgente, ma in sintesi tutti sono stati
speciali. 

L'esperienza nel complesso è stata a dir poco positiva! 


